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Lo sport nel comprensorio.

orvietoSport
14

Prima di strangolare 
ulteriormente le fa-
miglie italiane, già 
sull’orlo del collasso, 
abolire le province e 
con esse tutti i consi-
gli provinciali, e i vari 
enti, carrozzoni non 
meglio identificati, sa-

rebbe una mossa potenzial-
mente vincente. 
Via le province le regioni po-
trebbero essere governate da 
un organismo centrale coa-
diuvato da tutta una serie di 
uffici amministrativi decentra-
ti in grado, tramite un sistema 
di rete, di fornire al cittadino 
tutti i servizi necessari. 
Ma senza politica. 
La politica, che è poi la cosa 
che più ci costa, in soldoni, 
sulle spalle, resterebbe a go-
vernare la regione, a pren-
dere le scelte necessarie alla 
salvaguardia dei territori a lei 
assegnati, a tutelare la pro-
pria popolazione, a coordi-
nare le emergenze e valutare 
i grandi rischi. 
Il resto, ovvero la macchina 
burocratica vera e propria 
potrebbe essere snellita abo-
lendo il passaggio politico 
intermedio e valorizzando a 
livello locale le varie autono-
mie. 
Il personale in esubero, a 
quel punto, nelle province, 
si spalmerebbe sui tanti uffici 
decentrati. 
La creazione di tanti uffici de-
centrati sul territorio, permet-
terebbe al governo centrale 
della regione non solo un 
risparmio in termine di inuti-
li spese, ma soprattutto una 
capillarità di presenza che 

potrebbe garantire una unità 
ancora maggiore. 
In fondo i territori hanno 
già i loro sindaci che con le 
loro giunte ben sanno am-
ministrare le peculiarità dei 
loro territori, a cosa serve 
un presidente di provincia, 
una giunta provinciale e un 
consiglio provinciale quando 
poi abbiamo visto tutta que-
sta voce in capitolo nessuno 
gliel’ha mai data? 
A spendere. 
A spendere soldi che purtrop-
po però non ci sono più. 
Dunque una mano lava l’altra 
e tutte due lavano la faccia. 
Se dobbiamo essere spre-
muti fino all’osso e aiutare il 
nostro Stato, allora il nostro 
Stato faccia un bel passo in 
avanti e sprema fino all’osso 
anche la sua nomenclatura 
politico-amministrativa nelle 
regioni. 
Si riducano le cariche politi-
che a favore di un maggior 
risparmio sia di gestione sia 
di rappresentanza e si au-
mentino i servizi ai cittadini 
con reti efficienti in grado di 
rappresentare, a livello loca-
le, il punto di riferimento del-
la regione nel territorio. 
In questo modo, il governo 
centrale, e le sue scelte, sa-
ranno snelliti di pareri a volte 
nemmeno ascoltati ma che 
occupano spazi temporali ge-
neratori di costi e spese, e i 
territori saranno tutelati dalla 
presenza di uffici regionali 
presso cui sarà facile trovare 
ascolto, inviare pratiche, ge-
stire problematiche. Se devo-
no essere sacrifici che lo sia-
no per tutti.
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abolire le province, presto.
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di Monica Riccio

* inizia con il numero di ottobre 2012 la collaborazio-
ne editoriale tra il Vicino e orvietoSport.it, magazine 

sportivo orvietano. 
La redazione di orvietoSport curerà, per ogni nu-
mero della rivista gratuita in distribuzione in tutto 
l’orvietano, alcune pagine completamente dedicate 

allo sport locale. 
il sodalizio che vede protagonista la redazione di 
orvietoSport.it sulle pagine sportive de il Vicino, ri-
entra in un accordo commerciale più ampio che vede 
la società easyMedia, editore de il Vicino, quale 
partner esclusivo per la vendita di spazi commerciali 

sulla e-zine orvietoSport.it.
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APERTURA 
lunedì 22OTTOBRE 2012

PER INFORMAZIONI 
Ed ISCRIZIONI:
0763/390007 320/7471711 

LUDOTECA UISP 
Via Pò Sferracavallo Orvieto 

LABORATORI dIdATTICI 
E CREATIVI:

CREA CON NOI 
(Lunedì ore 16.30/18.00) 

 Riciclando 
 Pittura e colori 
 Codicino-Educazione stradale 
 Gli chef 

VIVERE 
L'INGLESE...
GIOCANDO

(Mercoledì 16.30/18.00) 

YOGA BIMBI 
(Martedì 16.30/18.00) 

TAI CHI CHUAN 
BIMBI

 (Giovedì 16.30/18,00) 

SPAZIO GIOCO 
Lunedì - Mercoledì 16.30/19.00 

Sabato 9.30/12.30 

FESTE DI 
ANIMAZIONE 

compleanni - cerimonie - a tema - 
a domicilio

novita'
progetto 

majorette 
“MARCHING BANd”

in collaborazione Associazione  
Culturale Luigi Mancinelli Banda 

Musicale città di Orvieto
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a cura di Monica Riccio

E’ di 320.000 euro il 
bottino messo a segno 
in una rapina ai danni 
degli uffici amministra-
tivi della ICM Petroli. 

Due uomini, a volte scoperto 
e armati di due pistole giocat-
tolo, mercoledì 26 settembre, 
intorno alle 11, sono riusciti 
a farsi aprire dalla segretaria 
dello studio notarile che si tro-
va al primo piano del palaz-
zo di Via 
della Mi-
sericordia 
9, dove 
al secon-
do piano 
sono ubi-
cati gli uf-
fici ICM. 
Qui, dopo 
aver im-
m o b i l i z -
zato la 
d o n n a 
e averla 
r inch iusa 

nel bagno, i due hanno atte-
so che come ogni giorno, a 
quell’ora, salisse al piano su-
periore il vigilantes incaricato 
del prelievo dei contanti che 
quotidianamente confluisco-
no negli uffici dai distributori 
ICM. Quando l’uomo è sceso 
per andare, come di consueto, 
a depositare la grossa somma 
presso i vicinissimi sportelli 
della Cassa di Risparmio in 
Piazza della Repubblica, i due 

lo hanno aggredito, disarmato 
e rinchiuso nel bagno. Poi, del 
tutto indisturbati, sono usci-
ti e, portandosi via la pistola 
del portavalori 
e lasciando-
ne una delle 
loro, si sono 
dileguati fa-
cendo perdere 
le t t e ra lmen te 
le loro tracce. 

Lungo la via 
e nei dintorni 
nessuno ha 
visto nulla di 
strano. Nep-
pure l’altro 
p o r t a v a l o r i 
che attende-
va il compa-
gno a bordo 
del furgone 
parcheggiato 

in Piazza Vitozzi. 
A pochi giorni dalla rapina, è 
proprio sul secondo portava-
lori che si concentrerebbero 
le indagini dei Carabinieri. 
L’uomo è stato infatti fermato 
dai Carabinieri del comando 
provinciale di Terni perché ri-
tenuto al dentro di una banda 
che a Terni aveva messo a se-
gno un colpo simile e tentato 
un altro. La guardia giurata, 
risiedente a Terni ma di origini 

partenopee, sarebbe sospetta-
to di essere il basista del colpo 
di Orvieto, colui ovvero che 
avrebbe fornito dettagli, orari 

e indicazioni 
ai due rapi-
natori, dei 
quali ancora 
non si sa nul-
la. 
Le indagini 
sono però 
tuttora in 
corso, in par-
ticolare l’at-

tesa è tutta per 
i risultati degli 
esami sulla pi-
stola lasciata 
dei due, pistola 
su cui gli inqui-
renti sperano di 
trovare impron-
te o tracce bio-
logiche. 
Dagli interroga-
tori infine della 
segretaria e del 
portavalori ag-
gredito, sareb-
bero emersi al-

cuni dettagli, come gli accenti 
del sud dei due malviventi, 
che potrebbero aiutare nelle 
indagini.

Rapina alla icm. Vigilantes sospettato 
di essere il basista.
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Il 24 settembre 2011 veniva 
installato a Fabro il distribu-
tore di acqua potabile alla 
spina. 
A distanza di un anno tale 
progetto ha riscosso enorme 
successo tra tutti i cittadini, 
tanto che, il punto di eroga-
zione dell’acqua è divenuto 
anche luogo di conversazio-
ne ed incontro nell’attesa 
che arrivi il proprio turno.
Il distributore è nato per vo-
lontà dell’amministrazione 
comunale con l’intento di 
valorizzare ed incentivare 
il consumo di acqua po-
tabile proveniente dell’ac-
quedotto comunale; acqua 
sicura e controllata due 
volte, dal gestore dell’ac-
quedotto e dai laboratori 
ai quali il Comune ha affi-
dato il monitoraggio. 
Inoltre, i risultati di questi 
controlli si possono tro-
vare affissi alla bacheca 
installata presso il distri-
butore.
Il progetto sposa sia la 
causa ambientale, che 
quella del risparmio sul 
bilancio familiare. Infatti, 
oltre alla riduzione del-
le bottiglie di plastica e 

a Fabro un anno di acqua alla spina. 
Grande successo per l’installazione.
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Il periodo ci porta movimenti d’acqua dolce e ci porta sentieri infiniti,
e ci porta ombre.
Sfiorare la gemma di molte vite in una sola.
La prima pioggia che cade svogliata, desiderata, ambrata.
Benedire pomeriggi e raggi solari, ricordare il germoglio della malinconia,
abbassarsi per strofinarsi al bagnasciuga.
Aggiustarsi con silenziosi battiti d’ali come i germani e le anatre,
sconfiggersi con odori di pietra e rami umidi.
Voltarsi e scorgere vertiginosi piaceri verdi azzurri e ocra,
mentre le nuvole rimbalzano da Bolsena a Marta, dal “Fiasco” alle “Grotte”.
Nel centro due occhi asimmetrici convogliano sospiri e respiri dal cuore.
Temprato, sotto lo scorbutico e tenace cielo che congiunge
la pellicola del futuro,
saltello sulle onde e mi liscio la barba.
Svengo con parole d’amianto cadenti per sempre
e congiungo la mia anima con ciò che resta di me.
Domani slaccerò la cintura e la getterò nel lago,
stasera sorrido forte al tramonto.
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dell’energia utilizzata per la 
produzione ed il trasporto 
delle stesse, le famiglie po-
tranno avvantaggiarsi di un 
consistente risparmio econo-
mico, visto che un litro di ac-
qua naturale o gassata costa 
5 centesimi, mentre un litro 
e mezzo costa solo 7 cente-
simi.
Il bilancio di tale attività ri-
sulta pertanto essere estre-
mamente positivo: in questo 

primo anno di funziona-
mento (periodo dal 24 set-
tembre 2011 al 24 settem-
bre 2012) sono stati erogati 
circa 140.000 litri di acqua, 
per un’ entrata nelle casse 
comunali di circa 8.417,12 
euro. 
Ed un risparmio di almeno 
115.000 bottiglie di plastica, 
pertanto un contributo signi-
ficativo al rispetto dell’am-
biente.

a Fabro un anno di acqua alla spina. 
Grande successo per l’installazione. Fa
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a scuola con ipad: 3 e Ve-
trya al fianco della Scuola 

media Scalza Signorelli.
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Se gli studenti pensano ed ap-
prendono in modo diverso, la 
scuola prova strade nuove. Da 
queste considerazioni è nato 
l’accordo tra Vetrya, società 
leader nello sviluppo dei nuovi 
media, l’operatore mobile 3 e 
la Scuola Media Luca Signorel-
li di Orvieto. L’obiettivo della 
sperimentazio-
ne di tecnolo-
gie innovative 
per la didattica 
digitale è quel-
lo di valutare 
l’impatto che 
possono avere 
sui metodi di 
insegnamento e 
sul processo di 
apprendimento. 
Il progetto è ri-
volto ai ragazzi 
nati negli anni 
novanta, i co-
siddetti “nativi 
digitali” e interesserà la classe 
3G dell’Istituto. Vetrya fornirà a 
titolo gratuito ai ragazzi trenta 
tablet Apple iPad retina display, 
con specifiche applicazioni svi-
luppate in accordo con il per-
sonale docente della Scuola. 
Le applicazioni prevedono non 

solo il supporto digitale dei “li-
bri di testo” realizzati dai do-
centi in collaborazione con gli 
allievi, ma anche moduli di-
dattici del corso di studi e so-
luzioni interattive per sessioni 
di formazione e comunicazione 
verso i genitori.
“Oggi gli studenti - sottolinea 

Katia Sagrafena, Direttore Ge-
nerale di Vetrya - usano smar-
tphone, tablet e social media 
come se fossero prolunga-
menti della propria vita. Con 
questo progetto sperimentale 
intendiamo contribuire ad un 
coinvolgimento più attivo nel-
lo svolgimento delle lezioni e 
avvicinare sempre più i ragazzi 
al mondo della scuola attra-
verso strumenti e modalità di 
apprendimento delle nuove ge-
nerazioni”.
“È una didattica meno subi-
ta e più partecipata - dichiara 
Massimiliano Zuco, Sales Vice 
President di 3 Italia - Con que-
sta sperimentazione vogliamo 
aiutare il mondo della scuola 
facendo vivere ai ragazzi la 
stessa emozione con cui par-
tecipano ogni giorno alla pro-
pria “vita digitale”, mettendo a 
frutto conoscenze già acquisite 
al di fuori delle aule e che ri-
sultano più efficaci per il loro 
apprendimento”.

A partire dal mese di ottobre, 
saranno impegnate in “lavo-
ri socialmente utili” presso 
il Comune di Orvieto le 17 
unità lavorative, 16 donne 
con qualifica di operaie e un 
uomo con qualifica di impie-
gato. 
Ciò, in base all’applicazio-

ne dell’art. 7 del Decreto 
Legislativo n. 468/1997 che 
prevede, appunto “l’utilizzo 
diretto da parte degli Enti 
Pubblici dei lavoratori per-
cettori di trattamenti previ-
denziali” (percettori dell’in-
dennità di mobilità). Le 17 
unità lavorative, saranno 

impegnate in attività 
socialmente utili compatibili 
con la loro qualifica, ovvero 
prevalentemente nel settore 
manutentivo e del decoro ur-
bano con preferenza nell’as-
segnazione alle località del 
territorio comunale in cui ri-
siedono.

lavori socialmente utili, 17 i lavoratori 
in mobilità da utilizzare.
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8 la cassa di Risparmio 
di orvieto e gli stage 
formativi.
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La Cassa di Risparmio di 
Orvieto, d’accordo con 
l’Istituto di Istruzione Supe-
riore Tecnica e Professio-
nale di Orvieto - Sezione 
Commerciale, ha organiz-
zato uno stage formativo 
che consentirà agli allievi 
della scuola orvietana di 
trascorrere un periodo di 
apprendistato studio-prati-
co a diretto contatto con il 
cuore pulsante della ban-
ca cittadina. I ragazzi del 
quinto anno dello storico 
Ragioneria “Maitani” sa-
ranno ospitati presso Enti e 
Studi della zona. Quest’an-
no, per la prima volta, due 
studentesse trascorreranno 
questo periodo presso la 

sede centrale della Cassa di 
Risparmio di Orvieto, spe-
rimentando dal vivo come 
si opera all’interno di una 
banca, seguendo le diverse 
attività, confrontandosi con 
il personale, in un interes-
sante percorso volto al con-
solidamento di conoscenze, 
abilità e competenze speci-
fiche.
Il dirigente scolastico 
dell’Iistp, Antonio Galati, 
ed il presidente della CRO, 
Marco Ravanelli, “sono 
convinti che le relazioni 
tra mondo della scuola e 
dell’economia debbano es-
sere foriere di opportunità e 
di crescita per gli individui e 
la collettività.”
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La scarsità di precipi-
tazioni ha determina-
to nel corso del 2012 
una situazione di forte 
sofferenza delle falde 

acquifere del territorio provin-
ciale, tale da classificare l’an-
no in corso, dal punto di vista 
idrico, come uno dei più difficili 
degli ultimi 10 anni. 
Secondo i dati pluviometrici, il 
2012 si inserisce infatti nel no-
vero delle crisi idriche che era-
no già state registrate nel 2003, 
nel 2005 e nel 2007-2008. 
La mancanza di piogge ha de-
terminato situazioni di debolez-
za idrica specialmente nel pe-
riodo estivo appena conclusosi, 
ma gli effetti dell’abbassamen-
to delle falde, se non aumen-
teranno le precipitazioni atmo-
sferiche, continueranno a farsi 
sentire probabilmente per tutto 
il resto dell’anno.

Per quanto riguarda l’estate, 
la Sii e i soci operativi hanno 
lavorato incessantemente per 
fronteggiare tutte le emergenze 
dovute anche alle alte tempera-
ture. 
In tale contesto si è registrato 
l’aumento del 40% del ricorso 
alle autobotti con conseguenti 
incrementi anche delle spese 
necessarie a fronteggiare le va-
rie situazioni di difficoltà. 
Le poche piogge e il conse-
guente abbassamento delle 
falde hanno tuttavia interessato 
quasi esclusivamente le zone 
più periferiche del territorio 
provinciale. 
Nei grandi centri e nelle aree 
maggiormente popolate infatti, 
grazie all’impegno congiunto 
di Sii e soci operativi, l’approv-
vigionamento idrico è rimasto 
costantemente su livelli ade-
guati. 

poche piogge. 
Forte impegno della Sii.
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La Giunta ha appro-
vato la finalizzazione 
dei proventi derivanti 

dalle sanzioni amministrative 
pecuniarie per le violazioni alle 
norme del Codice della Strada, 
relativamente all’anno 2012.
La destinazione del 50% del-
le sanzioni (280.000,00 
euro su una previsione di  € 
560.000,00 nel 2012) sarà 
così destinata: 17.000,00 al 
Fondo previdenziale e assi-
stenza Vigili Urbani, 7.000,00 
a materiali vari per gli in-
terventi di Polizia Stradale; 

10.208,00 per l’acquisto di 
automezzi, mezzi e attrez-
zature; 62.000,00 per la di-
sciplina del traffico strada-
le; 35.000,00 destinati alle 
spese per la sicurezza stra-
dale; 117.000,00 per i siste-
mi di mobilità e viabilità e, 
31.792,00 per il potenziamen-
to delle attività di controllo e di 
accertamento delle violazioni.
L’Amministrazione non impie-
gherà parte delle quote sud-
dette per l’assunzione a tempo 
determinato di personale di 
polizia municipale.

proventi delle sanzioni al 
codice della Strada.

La Asl ripristinerà a 
breve la Commissione 

per il rilascio delle patenti alle 
fasce deboli. Lo ha annuncia-
to l’assessore Domenico Rosa-
ti in merito all’interrogazione 
presentata dal consigliere 
provinciale Andrea Sacripanti 

(Pdl). La Commissione, ha in-
formato Rosati, sarà operati-
va almeno una volta al mese 
all’ospedale di Orvieto e darà 
la possibilità a chi ha un’età 
avanzata e ai soggetti ap-
partenenti alle fasce svantag-
giate di vedersi riconosciuta 
l’idoneità alla guida evitando 
una serie di complicazioni e 

di costi aggiuntivi legati allo 
spostamento da Orvieto al ca-
poluogo di provincia.
Soddisfazione è stata espressa 
da Sacripanti. “Ringrazio - ha 
dichiarato - l’assessore Rosati 
che ho direttamente sollecitato 
ad interessarsi del problema, 

già nel mese di agosto, 
attraverso un’interro-

gazione, e tut-
te le istituzioni 
locali che, con 
vero spirito di 
collaborazione, 
hanno permes-
so che venissero 
salvaguardati i 
diritti dei nostri 
concittadini più 
svantaggiati. Il 
r ingraz iamen-

to più sentito lo rivolgo però 
alle due associazioni, il Tri-
bunale dei diritti del Malato e 
CittainanzAttiva che per prime 
hanno sollevato il problema 
attraverso gli organi di infor-
mazione”. La Commissione 
era stata trasferita nella sede 
centrale della Asl a Terni, in 
Via Bramante.

presto ripristinata la 
commissione patenti.oR
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L’Amministrazione Comunale 
ha accettato la donazione di 
una “Mazza 
Process iona-
le” presumi-
bilmente in 
argento, lavo-
rata a mano 
e contenente 
i simboli dello 
Stemma Co-

munale, prendendo atto del-
la donazione del manufatto 

effettuata il 
21 agosto del 
2007 dal com-
pianto Don 
Marcello Petti-
nelli. 
Pettinelli allo-
ra dichiarò di 
aver ricevuto 

l’oggetto da una persona che 
voleva mantenere l’anonima-
to e che intendeva donare la 
“Mazza Processionale” al Co-
mune di Orvieto ritenendosi 
ella proprietaria a giusto tito-
lo. 
Con l’accettazione della do-

nazione, la Mazza Pro-
cessionale già esposta nella 
Sala delle “Quattro Virtù” del 
Palazzo Comunale all’interno 
di una apposita teca, è stata 
acquisita al patrimonio comu-
nale e catalogata nell’inventa-
rio dell’Ente.

accettazione della donazione di una “mazza proces-
sionale” al comune di orvieto.

il Vicino cerca “artisti”!!! 
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e 

carboncini, scolpisci, ecc...  Anche tu in copertinA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it

In copertina foto di Fili-
berto Mariani.

Nella foto Eleonora Tortelli, 
attaccante della Zambelli Or-

vieto Volley Team.

copeRtina
Tra gli atti propedeutici alla di-
scussione e approvazione del 
bilancio previsionale 2012, la 
Giunta ha confermato per que-
sto anno le stesse tariffe della 
Tarsu applicate nel 2011.
La previsione di spesa per l’an-
no 2012 relativa alla gestione 
del servizio è quantificata in 
4.361.398,98 euro così distri-
buiti: costo del personale (€ 
220.286,32), ceni di consumo, 
fitti passivi e manutenzione (€  
33.500,00), prestazione di ser-

vizi (€  3.162.500,00), 
ammortamento mutui 
(€  41.783,28), oneri 
di personale e di ac-
quisto beni e servizi per quote, in 
quanto non attribuiti direttamen-
te al servizio (€  283.252,26) e 
oneri raccolta differenziata cen-
tro urbano (€   620.077,12).   
L’attuale tariffazione è in gra-
do di garantire un gettito di €  
3.600.00, con conseguente co-
pertura dei costi del servizio solo 
nella misura del 82,54%.

tariffe tarsu per il 2012.
ta

RS
u

Nessuna domanda, nessuna of-
ferta è stata presentata per la ex 
Palazzina Comando della Piave. 
Il primo bando d’asta, scaduto 
lunedì 15 ottobre e fissato con 
una base di 8.629.000 euro, è 

andato deserto. Con tutta pro-
babilità l’Amministra-
zione Comunale dovrà 
elaborare a breve un 
nuovo piano d’asta, con prezzo 
più basso.

asta deserta...
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In un momento storico molto 
difficile per l’Italia, il settore 
moda continua ad essere il fio-
re all’occhiello dell’economia 
del Paese con cifre più che posi-
tive soprattutto nei confronti dei 
mercati esteri, principalmente 
Cina, Giappone e Russia.

A confermare lo stato di salute 
positivo del fashion “made in 
Italy” parlano i risultati in arrivo 
dalla  chiusura di Milano Unica 
(MU) – salone italiano del tessi-
le – che si è concluso prospet-
tando un futuro roseo per il set-
tore; in particolare 
si è registrato un 
incremento dell’af-
flusso dei buyers 
esteri (Cina +75%, 
Giappone +12% 
e Russia +4%) e 
l’arresto del trend 
negativo delle pre-
senze italiane.

Nel nostro Paese 
il tessile ha “radi-
ci profonde nella 
rivoluzione indu-
striale ed è il cuore 
della manifattura 
e dell’innovazio-
ne tecnologica”, 
queste le parole 
del premier Mario 
Monti pronuncia-
te durante la sua 
visita al MU. Un 
comparto, ha rile-
vato il premier, che 
“ha avuto la ca-
pacità di rimanere 
competitivo” nono-
stante la globalizzazione abbia 
reso “rapidamente e improvvi-
samente” obsoleti strategie e 
modelli organizzativi.

“Il mondo del tessile italia-
no - ha osservato a sua volta 
Giorgio Squinzi, presidente di 
Confindustria - è uno dei punti 
di forza della produzione indu-
striale italiana che rappresenta 
l’immagine di stile, qualità e 
valore italiano che tutto il mon-
do ammira e desidera possede-
re”. 

Ma se a livello nazionale il tes-
sile sta ritrovando la propria 
assoluta posizione di prestigio, 
spesso, nei territori di provincia, 
le cose non sono sempre faci-
li. L’imprenditoria che sceglie 
di lavorare in provincia, se da 
un lato ottiene una dimensione 

meno imponente, una sorta di 
necessaria umanizzazione, se 
vogliamo, della filiera di produ-
zione, dall’altro rischia di esse-
re dimenticata dalle istituzioni, 
quasi lasciata sola a contare 
sulle sole proprie forze.

Quando poi, oltre alle sole 
proprie forze, c’è anche una 
passione forte e indomita, una 
tradizione di famiglia che con 
coraggio si tenta di portare 
avanti nonostante i tempi e le 
mode, allora si lotta nel nome 
di un prodotto in cui si crede, 

nel nome di una qualità 
che solo l’Italia sa creare.

A Orvieto, presso il polo 
commerciale-industriale di 
Fontanelle di Bardano opera 
dal 2010 la Maglieria Per-
ché, azienda che crea, realiz-
za e commercializza i propri 
capi in maglia. Marco Battisto-
ni, giovane titolare dell’azien-
da, ha nelle mani le idee più 
innovative, crea modelli e dise-
gna sogni da realizzare, e negli 
occhi ha la passione, quella che 
solo chi proviene da famiglie 
industriali che hanno fatto la 
storia del Paese, in piccolo o in 
grande, sa capire e sa cullare 
nel cuore. Nata nel 2005 in un 
piccolo locale commerciale di 
Baschi, Maglieria Perché è cre-
sciuta, si è evoluta, ha studiato 
e fatto crescere un proprio ine-
quivocabile stile, ed ora, con-

tando solo sulle proprie forze e 
su un personale altamente qua-
lificato, è una realtà consolida-
ta che crea modelli e li realizza 
per i più grandi brand della 
moda internazionale.

Il lavoro alla Maglieria Perché è 
una storia che continua giorno 
dopo giorno. Si comincia con i 
disegni che Battistoni crea, poi si 
scelgono i filati più di tendenza, 
si creano trame e si realizzano i 
prototipi da sottoporre alle grif-
fe mondiali. E puntuali arrivano 
gli ordini perché le creazioni 

Ma-
glieria Perché sono 

belle, attuali, di gran moda, 
pratiche e di qualità, tutte ca-
ratteristiche irrinunciabili per 
chi di un capo voglia fare un 
must. Nei mesi di luglio e ago-
sto inizia la produzione vera e 
propria. Tecnici dal background 
qualificato, in costante aggior-

namento della propria profes-
sione, iniziano a produrre i pez-
zi che passano poi nella mani 
delle sarte del reparto confe-
zione. Qui solo le mani non 
bastano. Serve passione, estro, 
pazienza, occhi e un mestiere 
imparato a tavolino. I capi ini-
ziano a prender forma, vengo-
no cuciti e confezionati uno ad 
uno con cura e arte, poi ven-
gono lavati, stirati e infine im-
bustati e spediti al committente. 
Tutto il ciclo richiede impegno 
e costanza, grande passione 
per ciò che si fa e uno spirito di 

squadra che fa del-
la grande famiglia 
Maglieria Perché 
un team collaudato 
e di prestigio.

Un team che sa 
dare vita alle lane 
e ai filati più pre-
ziosi, cachemire, 
mohair, alpaca, lu-
rex scintillanti dalle 
mille fantasie che 
diventano guanti, 
sciarpe, cappelli, 
stole, maglie, capi 
spalla lunghi e cor-
ti, accessori in ma-
glia di una qualità 
e ricercatezza uni-
ca. Qualità e ricer-
catezza alla 

por-
tata di tutti, infatti 

Maglieria Perché, oltre a rea-
lizzare collezioni per i marchi 
internazionali più importanti, 
è anche punto vendita diretto. 
Nello show room di Fontanelle 
di Bardano, in Via dei Vasari, 
è possibile infatti acquistare 
direttamente le produzioni Ma-
glieria Perché a prezzi vantag-
giosi e con tutta la tranquillità 
che serve per scoprire la cura 

perché è importante il made in italy ad orvieto.
INTERVISTA A MARCO BATTISTONI 

GIOVANE IMPRENDITORE ORVIETANOoR
Vi
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vendita diretta

Orvieto (Tr) Via dei Vasari
Zona industriale Bardano

tel. 0763 316126 ˜ fax 0763 302188
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CAPPELLI
ACCESSORI

dei particolari con cui ogni 
capo nasce e si realizza. 

“Scelgo personalmente le ma-
terie prime più nobili, i filati di 
pregio, i colori e le texture di 
tendenza e mi occupo in prima 
persona del design dei mo-
delli.” E lui l’anima e il cuore 
della Maglieria Perché. Marco 
Battistoni, un imprenditore che 
a Orvieto ha creato un pezzo 
di Italia operosa ed attenta, 
un’Italia che, nel suo piccolo 
produce e crea lavoro ma che, 
se ricevesse qualche attenzione 
in più dalle istituzioni potrebbe 
fare molto di più, per se stessa, 
per i propri dipendenti e perché 
no, anche per il territorio. 

Battistoni però da creativo qual 
è ha anche un altro desiderio 
ovvero quello di tramandare ai 
giovani la passione e la tecnica 
per la maglieria: “oggi i ragazzi 
non si innamorano più di que-
sto lavoro – dice – è sempre più 
difficile trovare giovani disposti 
ad imparare questo mestiere. 
Spesso, a fronte di corpose 
commesse, sono costretto ad 
utilizzare laboratori del circon-
dario quando potrei, se solo 
accanto a me avessi un piano 
serio di formazione giovanile 
che permetta ad esempio sta-
ge o periodi di apprendistato 
in azienda, creare più posti di 
lavoro.”

Insomma il made in Italy è 
fatto di grande qualità e ma-
terie prime di pregio, capi 
impeccabili che si portano 
una vita, colori, disegni ed 
abbinamenti degni di ma-
estri filai di un tempo. Il 
problema non sono i mer-
cati, ma la disaffezione 
verso questi piccoli grandi 
imprenditori che vanno 
avanti nonostante tut-
to, con passione e 
tenacia mettendo 

in ogni trama delle 
loro bellissime creazioni 
tutta la storia del proprio 
vissuto creando quasi dal 
nulla pezzi di assoluta bel-
lezza e portabilità. Tutto 
questo lo fanno in silenzio, 
con umiltà, spesso in mez-
zo a difficoltà burocratiche 
e territoriali d’ogni tipo, dif-
ficoltà che spesso uccidono 
lo spirito d’impresa ma cer-
tamente mai, e per fortuna, 
la loro italica creatività.
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Il Campionato Regio-
nale Umbro 2012, 

per 30 squadre iscritte,  pre-
vede cinque prove così artico-
late:
1° prova il 29 aprile presso i 
laghi di Faldo
2° prova il 24 giugno sul Teve-
re ad Umbertide
3° prova l’8 luglio sul Tevere a 
Montemolino
4° proba il 2 settembre sul ba-
cino di Corbara
5° prova il 7 ottobre ancora ad 
Umbertide.
Domenica 2 settembre, quindi, 
presso il bacino di Corbara si  
è svolta la IV prova del Trofeo 
Regionale 2012, denominata 
“2^ Trofeo Telematica Italia”,  
presenti 30 squadre apparte-
nenti a diverse Società di pe-
sca umbre.
L’organizzazione, sempre com-
plessa per gare del genere, è 
stata affidata alla Lenza Orvie-
tana Colmic Stonfo che, a det-
ta della maggior parte dei con-
correnti, che non sono sempre 
indulgenti se l’organizzazione 
non è adeguata, è stata curata 
fin nei minimi particolari ed è 
risultata funzionale alla manj-
festazione.
Gli agonisti, ben 120,  sono 
stati schierati per metà nelle 
zone A e B sulla sponda sini-
stra del lago presso il Centro 
Remiero “Le  Gole del Forello” 
e per l’altra metà sulla riva de-
stra, nelle zone C e D presso il 
Vocabolo Schiavo. Nelle prime 
due zone, dato il livello del-
le acque piuttosto basso, per 
esercitare l’azione di pesca era 
consentito entrare in acqua 
fino all’altezza di un apposito 
segnale collocato precedente-

mente dagli organizzatori.
Le previsioni meteo avevano 
destato non poche preoccu-

pazioni: si prevede-
vano infatti piogge 
abbondanti e forte 
vento, invece tutto si 
è risolto per il me-
glio, con una buona 
giornata di sole e 
vento moderato.
 A risentire favore-
volmente del tempo 
ottimale è stata la 
pescosità che è ri-
sultata abbondan-
te, e, quel che più 
conta, uniforme: in-
fatti in tutti i settori, 
sei per la cronaca, 
i primi concorrenti 
classificati hanno 
effettuato catture 
che si sono aggirate 
sui sei, sette chili di 
pescato.
 Le specie più cat-
turate sono state 
Gardons e Bremes 
del peso di 150, 
200 grammi, anche 
se non sono man-
cati Carassi, Carpe 
e Pesci gatto.
A farla da padrone 
è stato la società  
Cormorano Club 
che ha piazzato 
due squadre ai pri-
mi due posti, terza 
la Sirio ’83 e quarta 
la Lenza Orvieta-
na che dopo que-
sta prova ha visto 
con soddisfazione 
classificarsi  primo 
assoluto nella clas-
sifica individuale 
progressiva, quindi 

su quattro prove, un suo ago-
nista, il giovane Daniele Fioc-
co.

Delle 5 prove previste questa 
di Corbara è stata l’unica nel-
la quale, pur essendo a tecnica 
libera, ha predominato quella 
“all’inglese”, con canne da 
lancio, al contrario delle al-
tre nelle quali si pesca quasi 
esclusivamente a “roubasien-
ne”, canne fisse fino a 13 metri 
di lunghezza.
Al termine della prova, presso 
il luogo del raduno, l”Osteria 
del Belvedere, sul lago di Cor-
bara, si è provveduto alla pre-
miazione, a livello individuale, 
dei primi tre classificati per 
ciascun settore, ed a livello di 
società alla prime tre; al primo 
posto, come già detto, il Cor-
morano Club con due squa-
dre, al secondo la Sirio ’83 ed 
al terzo la Società organizza-
trice, la Lenza Orvietana Col-
mic Stonfo. 
renato rosciarelli

pe
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www.lenzaorvietana.it - info@lenzaorvietana.it

Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi

Sul lago di  corbara la quarta prova del campionato Regionale 2012.

Agosto 2012:un bell'esemplare di sto-
rione (Acipenser Sturio) del peso di 8 
Kg, catturato dall'amico Ferdinando 
Settimi presso il lago Mola Solis con 
camola e filo dello 0,16
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14 l’orvietana è ripartita 
con alla guida 
alessandro cavalli.

ca
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Dopo 11 anni di campio-
nato nazionale di Serie D, 
sfiorando in un’occasione 
anche il calcio professioni-
stico, l’Orvietana torna a 
disputare il torneo regio-
nale di Eccellenza, in se-
guito alla retrocessione del 
maggio scorso. La 
società ha deciso 
infatti di rinuncia-
re alla domanda 
di ripescaggio, che 
sarebbe stata quasi 
sicuramente accet-
tata. Alla guida è 
stato scelto Alessan-
dro Cavalli, tecnico 
con alle spalle tanti 
anni di esperienza 
nel settore giovanile 
della Ternana. Ca-
valli ha portato con 
sé molti giocatori, 
ma ha dato spa-
zio anche a diver-
si talenti del vivaio 
orvietano. Matteo 
Barbabella, classe 

95, Marco Franciaglia (93), 
Lorenzo Frizzi (92), David 
Cherubini (94), Giacomo 
Montagnolo (94) e Cristia-
no Graziani (94) già hanno 
avuto modo di giocare nelle 
prime uscite dei biancoros-
si. 

L’Unione Orvietana Rugby ha 
fatto il colpaccio. Prima an-
cora di scendere in campo ha 
già vinto su tutta la linea con 
l’acquisto del Campo Sportivo 
“De Martino”. 
La società del presidente Vit-
torio Frisoni ha infatti firmato 
il compromesso di acquisto 
con la Veralli e Cortesi, storico 
proprietario dell’impianto, e 
entro breve tempo perfezione-
rà l’acquisto.
Questo il comunicato stam-
pa della società rugbystica: 
“L’ASD Unione Orvietana 
Rugby comunica che in data 
21 settembre 2012 ha acqui-
sito la disponibilità esclusiva 
dello stadio “De Martino”.
Il consiglio di presidenza con-
sidera questo un risultato ec-
cezionale che ci permetterà 
di conseguire un nuovo livello 

tecnico e gestionale. Siamo 
già al lavoro per effettuare 
modifiche sostanziali sia al 
terreno di gioco sia agli spalti 
sia agli spogliatoi in modo di 
poter offrire ai giocatori ed al 
pubblico un’esperienza agoni-
stica e visiva nuova e moder-
na. 
Intendiamo, comunque, esse-
re aperti ad offrire collabora-
zioni con tutte le società spor-
tive, di qualunque sport, che 
siano interessate ad usufruire 
del nostro impianto.”
Una svolta epocale quindi nel-
lo sport locale con l’acquisto, 
da parte di una società spor-
tiva, dell’impianto su cui da 
sempre si allena e gioca le 
proprie gare. Tutti gli altri club 
utilizzano spazi e strutture di 
proprietà o della Provincia, o 
del Comune o di privati.

la “nuova” vecchia casa 
del rugby orvietano. 
il De martino è orvietano.Ru

Gb
y

In seguito all’imminente 
avvio della nuova stagio-

ne calcistica di livello amatoriale, 
qualcuno ha ipotizzato che l’Or-
vietana Amatori, storico team 
che ha vinto praticamente tutto il 
possibile, potesse scomparire dai 
campi locali e non. Così abbia-
mo sentito l’avvocato Andrea So-
lini, presidente del club, il quale 
non solo smentisce una dipartita, 
del resto non annunciata, ma 
conferma la voglia di fare sem-
pre meglio.
“L’Orvietana Amatori non spari-

sce assolutamente – afferma So-
lini. Siamo stati invitati a giocare 
nel nuovo campionato FIGC ma 
se avessimo accettato avremmo 
perso il diritto, come vincitrice 
dello scorso campionato, a di-
sputare il campionato regionale 
UISP, palcoscenico a cui siamo 
molto legati.  Per cui – spiega 
il presidente – per non perdere 
questa opportunità e tentare di 
arrivare di nuovo alle finali di Mi-
sano, abbiamo deciso di iscriver-
ci al campionato UISP Trasimeno. 
Per noi – continua Solini – sarà 

andrea Solini:  “l’orvietana amatori non 
sparisce”.ca

lc
io

* 
il Vicino e 
orvietoSport
perché lo sport sia ancora 
più “vicino”.
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Andrea Madau Diaz, classe 
1966, nato a Narni ma perugi-
no doc (nonostante il cognome 
racconti di lontane origini sarde), 
vive a Perugia con la sua compa-
gna, non ha figli e ha sulle spalle 
oltre trenta anni di attività nella 
pallavolo, prima come giocatore 
e poi come allenatore. Da que-
sta stagione sulla panchina della 
Zambelli Orvieto, Madau Diaz ha 
sposato il progetto Volley Team e, 
alla guida della prima squadra, 
è pronto con le sue atlete a dare 
l’assalto al campionato regionale 
di serie C.
coach Madau, come ha co-
minciato e quando ha capi-
to di poter fare la differenza 
come allenatore?
“Sono nella pallavolo da circa 33 
anni, ho iniziato come giocatore 
poi, 16 anni fa giocavo in C1 a 
Bastia, l’anno dopo la società mi 
propose di guidare la squadra 
come coach.”
oltre alla squadra dove ha ini-
ziato, in quale altre realtà ha 
lavorato?
“Quando giocavo nel Bastia mi 
occupavo dei corsi di minivolley 
sia a Bastia, sia a Perugia, ho 
lavorato in C1 a Bastia, Libertas 

Perugia, Castel del Piano con il 
quale ho vinto il campionato di 
serie C con la maschile, poi nella 
femminile, nel Todi maschile per 
poi passare a San Sisto, Monte-
luce, Bastia e dedicarmi esclusi-
vamente alla femminile. Sempre 
come primo coach.”
che tipo di progetto predili-

ge quando sceglie di allena-
re una squadra piuttosto che 
un’altra?
“I migliori progetti sono quelli che 
riescono a mettere in campo le 
società che ragionano a lungo 
termine e per lungo termine par-
lo di biennale o triennale. L’ide-
ale credo sia questo, certo dove 

questo è possibile econo-
micamente, e lo dico sia 
come allenatore che come 
organico di squadra. Pun-
tare a tenere un organico 
al 90 % per due o tre anni, 
dove c’è la possibilità, è la 
soluzione ottimale perché 
si cerca di creare così un 
grande affiatamento. Per 
ottenerlo è importante ri-
uscire a lavorare due o tre 
anni sullo stesso gruppo, 
creando una amalgama 
vincente.”
La scelta di lavorare 

con la Zambelli dun-
que va letta in virtù di 
obiettivi comuni?
“Si, certamente, con la Zambelli 
si sta proprio cercando di orga-
nizzare un discorso simile a quel-
lo che avevo progettato a Bastia. 
L’obiettivo è arrivare a fare un 
discorso anche sul giovanile, un 
discorso professionale ma non 
professionistico, le under devono 
avere un futuro ma per arrivare 
a questo si devono fare un certo 
tipo di scelte, si deve optare per 
un lavoro mirato alla prima squa-
dra, ovviamente per renderla 
competitiva al massimo ma con 
occhi sempre attenti sulle giovanili 
nell’ottica di un proficuo ricambio 
generazionale che permetta, una 
volta a regime, di non dover an-
dar fuori ad acquistare elementi.”
L’intervista integrale può essere let-
ta su www.orvietosport.it, magazine 
sportivo orvietano ...

andrea madau Diaz, progetti importanti 
alla Zambelli orvieto.

andrea Solini:  “l’orvietana amatori non 
sparisce”. sicuramente un campionato im-

pegnativo ma di grande stimolo; 
qua ci conosciamo ormai tutti, e 
abbiamo vinto tutto, giocare con-
tro nuove compagini ci darà nuo-
ve motivazioni.”
Quindi l’Orvietana Amatori non 
scompare, possiamo stare tran-
quilli. Certo è che il campionato 
orvietano FIGC perde così una 
grande protagonista e che Orvie-
toSport.it sarà costretto a seguire 
pure un altro campionato per po-
ter raccontare le imprese di Solini 
e compagni. Lo faremo con mol-
to interesse, come al momento 
non lo sappiamo, ma lo faremo.
Nella foto il presidente Solini alla 
consegna dei premi OrvietoSport 
edizione 2012
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Dal 1° ottobre riparte “Semafo-
ro Verde”, un’idea promossa dal 
Comune di Orvieto – Assessora-
to alle Politiche Sportive, dall’As-
sociazione Sportiva Dilettanti-
stica “Tartaruga xyz” – ONLUS, 
da “Il Quadrifoglio” Società Co-
operativa Sociale, dalla “Uisp” 
comitato di Orvieto, dalla Asso-
ciazione “Libertas” di Orvieto, 
dall’Associazione Sportiva Sco-
lastica “E. Majorana”, dall’Asso-
ciazione Andromeda.
Semaforo Verde, nasce dall’esi-
genza, espressa dai partners, di 
voler realizzare “tutti insieme” 
degli spazi per l’attività sportiva 
dedicati a tutti ed in particolare 

a chi, per vari motivi, non ha 
potuto accedere allo sport. Gli 
spazi individuati sono ben rico-
noscibili perché hanno affisso al 
loro esterno il logo del progetto, 
a testimonianza che si tratta di 
una struttura che partecipa al 
nostro “tavolo”, ne condivide i 
principi basilari e collabora at-
tivamene per rendere praticabili 
le attività, anche con piccoli in-
terventi strutturali se necessario.
Il progetto vuole promuovere 
quindi pratiche sportive che so-
stengono percorsi d’inclusione e 
di integrazione sociale a favore 
di soggetti, adulti e minori, con 
disabilità fisica e psichica preve-

dendo la partecipazio-
ne attiva di Volontari, 
Operatori e Tecnici Sportivi. Sin 
dalla loro costituzione le Asso-
ciazioni, promotrici e partner 
del progetto, hanno perseguito 
a vario titolo sul nostro territorio, 
il duplice fine della promozione 
di una cultura sportiva e dell’in-
tegrazione sociale, convinte e 
mosse dalla consapevolezza che 
lo sport costituisca un momento 
importantissimo di socializzazio-
ne e di crescita.
Tutti i dettagli dell’iniziativa pos-
sono essere letti su www.orvieto-
sport.it, magazine sportivo orvie-
tano.

torna “Semaforo Verde”. 
attività sportiva per tutti.

Paolo Egidi, general manager 
della Azzurra Ceprini Orvieto, è 
stato eletto consigliere nel diret-
tivo nazionale della Lega Basket 
Femminile in rappresentanza 
della serie A1. Le elezioni, che 
si sono svolte a Roma, presso la 
sede della LBF, hanno delineato 
il nuovo direttivo con la nomina 
a presidente di Paolo De Ange-
lis.
Per Orvieto, e in particolare per 
il basket orvietano, si tratta di 
un traguardo molto importante 
che arriva, per Egidi, dopo anni 
e anni di impegno nella palla-
canestro.

Dal sito web della Azzurra Ce-
prini il messaggio della società 
orvietana: “Rallegramenti Paolo 
! La elezione a consigliere nel 
direttivo nazionale lega basket 
femminile in rappresentanza 
della serie A1 è una cosa estre-
mamente importante per il no-
stro basket nazionale conoscen-
do il tuo trascorso nel mondo 
del basket, la tua conoscenza 
del mondo del basket, la tua 
fantasia, la tua modernità, la 
tua imprenditorialità. Noi della 
Azzurra Cestistica Costruzioni 
Orvieto siamo felici e tranquil-

li che il tuo contributo 
alla causa del basket 
femminile sarà elevatis-
simo.”

paolo egidi eletto nel direttivo nazionale lbF.

ba
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di Marrocolo Marcello                       Loc. Botto 21 - ORVIETO - tel. 0763.29230 ·  339 7057725 · 329 1104913

Pronto intervento fognature
Canal Jet
rifiuti sPeCiali e aDr
viDeoisPezione
noleggio e assistenza bagni ChimiCi

raCColta e trasPorto rifiuti soliDi
noleggio Cassoni
miniraCColta

autorizzato interventi Centri storiCi

Torna la

sul PIAZZALE ANTISTANTE
LA CHIESA  PARROCCHIALE

SAGRA
DELL’AUTUNNO

CICONIA

5/6/7 · 12/13/14 · 19/20/21 OTTOBRE

dove potrete gustare degli ottimi piatti della gastronomia locale
L’appuntamento per i buongustai é il

Qui avrete la possibilità di mangiare buonissimi piatti autunnali, che verranno serviti dai 
componenti del Comitato e dai loro preziosissimi collaboratori, che vi intratterranno con 
piacevoli serate all’interno di comode strutture, quest’anno anche riscaldate.
• Durante l’evento verranno servite diverse pietanze, dando a voi partecipanti l’opportu-
nutà di riassaporare i piatti “di una volta”. Tutte le sere saranno presenti a tavola, i rigatoni 
all’amatriciana, grigliate miste, fegatelli, lo squisito baffo con salvia e aceto, le immanca-
bili castagne arrosto con i dolci autunnali.
• Nei tre fine settimana si alterneranno piatti tipici e ci sarà, 
inoltre, un “piatto particolare” per stuzzicare i vostri palati. Il primo 
week-end sara’ dedicato al CAPRIOLO con pappardelle al capriolo, ca-
priolo alla cacciatora e il  “piatto particolare” sara’ l’appetitosa cora-
tella d’agnello.
• La seconda settimana il protagonista sara’ il TARTUFO, verranno 
servite tagliatelle al tartufo e brasato di vitella al tartufo ed in piu’, la 

particolarita’ saranno le gustose lumache in padella.
• Infine il 19/20 e 21 Ottobre sarà la volta del CINGHIALE, 
polenta al ragù di cinghiale, cinghiale alla cacciatora e non pote-
vano mancare i ghiotti “FACIOLE CO LE COTICHE”.
• Tutti i giorni della sagra sarà possibile ritirare i CIBI DA 
ASPORTO nei gazebi posti davanti alla Chiesa, dove troverete 
tutti i piatti cucinati con passione dalle “cuoche e cuochi” del 
Comitato.

LE DOMENICHE POMERIGGIO SARANNO ALLIETATE DA AT-
TRAZIONI VARIE.
Il Comitato Festeggiamenti di Ciconia vi aspetta per trascorrere insieme 
ore in armonia, avvolti da buoni sapori e deliziosi profumi. Come ogni anno i proventi 
saranno devoluti ad opere sociali e benefiche, da parte del  Comitato Festeggiamenti di 
Ciconia che promuove la sagra.
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18 economia
di Lorenzo Grasso
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Piccolo excursus su quello 
di cui molti parlano e pochi, 
compreso me, capiscono fino 
in fondo. In macroeconomia 
per signoraggio si intendono 
i redditi che un governo ot-
tiene grazie alla possibilità di 
creare base monetaria in con-
dizioni di monopolio. Negli 
stati moderni, solitamente, la 
banca centrale stampa le ban-
conote mentre il governo (ad 

esempio tramite una zecca) 
conia le monete metalliche, ed 
entrambi hanno un reddito da 
signoraggio. Ricordiamo che i 
paesi Europei hanno lasciato 
al possibilità di stampare mo-
neta cartacea alla banca cen-
trale europea.
In economia il signoraggio 
è innanzitutto una delle fonti 
con cui un governo finanzia 
la propria spesa pubblica ec-
cedente rispetto alla raccolta 
di tributi. Lo stesso termine 

signoraggio nella lette-
ratura economica 
è quasi sempre 
riferito ai vantaggi 
del governo. Nei 

paesi a bassa 
inflazione con-
ta per circa lo 

0,5% del pro-
dotto naziona-

le lordo mentre 
nei paesi ad alta 

i n f l a z i one t a l e 
v a l o r e è 
mo l - to 

maggiore. Nei casi estremi di 
iperinflazione il signoraggio è 
virtualmente l’unica fonte di 
finanziamento del governo. 
Il ricorso al signoraggio da 
parte del governo è general-
mente associato ad un’eleva-
ta instabilità politica, dovuta 
sovente ad un sistema politico 
altamente polarizzato. Spesso 
avviene in concomitanza con 
la necessità di finanziare i co-
sti di guerre, oppure in casi 
di shock esogeni che siano 
causa di un crollo dei prezzi 
di esportazione o anche solo 
nei casi in cui il governo non 
riesca a fronteggiare adegua-
tamente l’evasione fiscale. In 
tutti questi casi, i risparmiatori 
tenderanno a diffidare delle 
capacità del governo di ono-
rare i propri debiti e si rifiute-
ranno di sottoscriverne le ob-
bligazioni .
Nel caso in cui il potere di 
stampare moneta sia assegna-
to dal governo e questo lo usi 
per finanziare la spesa, il si-
gnoraggio corrisponde al rap-

porto tra il valore nominale 
della nuova base mone-

taria emessa in un certo 
intervallo temporale e 

l’indice generale dei 
prezzi (al netto dei 

trascurabili costi 
di produzione). 
I tentativi da 

parte del governo 
di finanziare il deficit 

pubblico aumentando le 
entrate da signoraggio 
possono essere causa 
di iperinflazione e gran 
parte dei casi storici 
di elevata inflazione 

e di iperinflazione sono 
effettivamente dovuti alla ne-
cessità da parte del governo 
di finanziarsi attraverso il si-
gnoraggio. Il caso storico più 
eclatante e più studiato dalla 

teoria economica in cui l’abu-
so di ricorso al signoraggio 
da parte del governo ha cau-
sato una drammatica spirale 
iperinflattiva è la Germania 
(Repubblica di Weimar) del 
1922-1923[19][20]: il con-
seguente collasso economi-
co fu il preludio dell’ascesa 
al potere del Nazismo e di 
Adolf Hitler. Nella prefazione 
al classico testo di Costantino 
Bresciani-Turroni sulle vicen-
de del marco tedesco, Lionel 
Robbins osserva che «il de-
prezzamento del marco avve-
nuto tra il 1914 e il 1923 […] 
ha distrutto la ricchezza degli 
elementi più solidi della socie-
tà tedesca: e si è lasciato die-
tro uno squilibrio morale ed 
economico, atto a preparare il 
terreno per i disastri che sono 
seguiti. 
Krugman osserva che l’ele-
vato ricorso al signoraggio è 
una caratteristica particolar-
mente frequente nei paesi in 
via di sviluppo. Nonostante 
i tentativi da parte di questi 
paesi di riformare le proprie 
istituzioni nella direzione dei 
paesi maggiormente indu-
strializzati, tale processo ri-
mane spesso incompiuto: alla 
maggiore statalizzazione di 
queste economie non corri-
sponde un’adeguata capacità 
di riscuotere le imposte per 
finanziare la spesa. Anche in 
questi casi il ricorso al signo-
raggio è associato ad elevata 
inflazione o iperinflazione.
Secondo Rudi Dornbusch 
(1987), le iperinflazioni sono 
gli esperimenti di laborato-
rio dell’economia monetaria: 
in presenza di questi tassi di 
inflazione, il collegamento 
tra moneta e prezzi è asso-
lutamente fuori discussione e 
aldilà di qualsiasi controver-
sia[25]. In virtù della stretta 

Sul batteRe moneta e Sul compRaRla.
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associazione tra signoraggio 
ed inflazione - per cui a mag-
gior signoraggio corrisponde, 
più che proporzionalmen-
te[26], maggiore inflazione - 
il signoraggio è detto anche 
“tassa da inflazione” (in ingle-
se “inflation tax”): è infatti a 
tutti gli effetti una tassa che gli 
operatori economici pagano 
al governo nella forma di un 
forzato minor potere d’acqui-
sto della moneta detenuta nei 
propri portafogli.
La creazione di una banca 
centrale indipendente dal go-
verno - cioè tale per cui il go-
verno non abbia il potere di 
imporre alcuna misura di poli-
tica monetaria - è stata spesso 
una decisione fondamentale 
per stabilizzare un’economia 
colpita da iperinflazione. Nel 
caso in cui il potere di stampa-
re moneta sia assegnato alla 
banca centrale, il signoraggio 
riscosso da questa si defini-
sce come il prodotto tra tasso 
d’interesse nominale e valore 
nominale della base moneta-
ria in circolazione, diviso per 
l’indice generale dei prezzi (al 
netto dei trascurabili costi di 
produzione). Tale somma vie-
ne normalmente percepita dal 
governo sotto forma di impo-
ste.
ei paesi dell’area euro, il red-
dito da signoraggio viene in-
cassato dai governi dei paesi 
membri per il conio delle mo-
nete metalliche, e dalla Banca 
centrale europea (BCE) per la 
stampa delle banconote, che 
emette in condizioni di mono-
polio. Tali redditi sono poi ri-
distribuiti dalla BCE alle varie 
banche centrali nazionali in 
ragione della rispettiva quota 
partecipazione (per la Banca 
d’Italia ad esempio il 12,5%).
I singoli governi nazionali 
provvedono in seguito a pre-

levare gran parte di tali redditi 
dalle banche centrali tramite 
il prelievo fiscale. In ta-
luni casi, come per 
la Bank of England, 
essendo la banca cen-
trale completamente di 
proprietà statale, il 
reddito derivato 
da l l ’emis -
sione delle 
bancono te 
viene indi-
ret tamente 
i n camera to 
interamente dal 
governo. Tuttavia, anche nei 
casi di banche centrali non 
completamente di proprietà 
statale (come la Banca d’Ita-
lia), la gran parte degli uti-
li prodotti viene versata allo 
Stato.
I singoli governi incassano di-
rettamente il reddito derivante 
dal diritto di emettere monete 
metalliche, dal quale devono 
sottrarre i costi per produrle. 
Si tratta di un reddito quasi 
sempre modesto, eccezion fat-
ta nel caso di stati di piccole 
dimensioni come la Repub-
blica di San Marino e 
la Città del Vaticano 
le cui monete di-
ventano oggetto 
di collezione.

Ricordiamo in fine una 
piccola cosa che molti 
non sanno.
Il Jolly è chiuso nei casset-
ti del governo e potrebbe 
venire fuori quando sare-
mo con le spalle al muro, 
ad un passo dal default. E’ 
l’operazione “oro di Ban-
kitalia”. I presuppostici 
sono tutti perché l’Italia, si 
si proprio NOI. è il terzo 
paese al mondo per con-
sistenza di riserve auree 
(dopo Stati Uniti e Ger-

mania) con 2.451,8 tonnellate 
di metallo giallo nei propri 

for-
zie- ri. Il 
s e c o n - do è che 
il prezzo dell’oro dopo 
la crisi del 2007 è schizzato da 
667 dollari l’oncia ai 1.756 
di venerdì, elevando il valo-
re teorico del patrimonio di 
Bankitalia del 163 per cento 
a quota 152 miliardi di 
dollari, circa 1 1 0 
m i l i a r d i d i 

euro. Un patrimonio enorme, 
quello di Via Nazionale, che 
aveva già suscitato l’interesse 
del governo Prodi (che sugge-
riva vendite per finanziare lo 
sviluppo e fu attaccato violen-
temente in quella occasione 
dal centrodestra) e dello stes-
so Tremonti, che nel 2009 ten-

tò di tassare le plusvalenze 
sull’oro di Bankitalia, ma 
fu bloccato dalla Bce di 
Jean-Claude Trichet. “Sia-

mo sicuri che l’oro sia della 
Banca d’Italia e non del popo-
lo italiano?”, disse il ministro 
dell’Economia in Parlamento. 
Ecco, speriamo che almeno 
per il più grande scippo della 
storia il Popolo Italiano verrà 
avvisato…magari è la volta 
buona che ci ribelliamo.

Sul batteRe moneta e Sul compRaRla.


